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VERTENZA OTTANA - Si moltiplicano le iniziative in Sardegna Mentre continua la stima degli ingentissimi danni provocati dalla gelata 

Pressioni sul governo Una catastrofe nelle campagne pugliesi 
e riunioni di sindaci Il PCI chiede interventi straordinari 

La Commissione Industria della Regione, convocata dal compagno Sechi, si pronuncia Dichiarazione del compagno Mari, della sezione agraria regionale del partito — 11 28 l'assemblea 
unanime perché a Roma si prendano misure immediate — Delegazione nella Capitale | di tutti i sindaci dei comuni colpiti dal maltempo — Interpellanza alla Giunta regionale calabrese 

Interrogazioni unitarie in Parlamento 
sulle colture distrutte dal maltempo 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — « La vertenza 
di Ottana deve essere affron
ta ta e risolta, in tempi brevi, 
positivamente secondo le linee 
tracciate dalla Regione sarda 
e dalla conferenza di produ
zione degli operai della Chi
mica e fibra del Ti rso»: ;n 
questi termini si è espressa 
la commissione industria del 
Consiglio regionale convocata 
in v.a straordinaria dal suo 
presidente, compagno Antonio 
Sechi. 

In un documento approvato 
a chiusura dei lavori, la com
missione IncYistna esprime un 
giudizio positivo circi la pre
sa di posizione della giunta 
regionale, mentre giudica ne
gativamente la linea attendi
sta fin qui .seguiti dal gover
no centrale. In effetti, il go
verno « non ha dato ancora 
alcuna nsi>osta alle precise 
rivendicazioni formulate nel
l'ordine del giorno approvato 
dal Consiglio regionale il 24 
marzo 1977 ». 

La commissione Industria 
ha poi denunciato con fermez
za gli «atteggiamenti dilato
ri ed incerti del governo». 

Dunque, bisogna intensifica
re il movimento per far pres
sione sul governo ed indurlo 
a muoversi nella e"» rezione 
giusta. Secondo la commis
sione Industria « una ulteriore 
inerzia può creare una .situa
zione di logoramento, di sfi
ducia tra le popolazioni, e da
re luogo a preoccupanti for
me di protesta ». 

Ci vuole un piano per la 
chimica senza perdere altro 
tempo prezioso. Con ciò si in
tende respingere « una politi
ca di semplice salvataggio e 
di interventi provvisori quan
to precari ». Tuttavia, nel 
quadro della difesa dei livel
li occupativi e dello svilup
po industriale della Sardegna 
centrale, appare altresì in-
ò spensabile « adot tare tutte 
quelle misure, anche contin
genti. capaci di evitare asso-
Zione della att ività pro
duttiva ». 

In coerenza con quanto for
mulato nell'ordine del giorno 
del Consiglio regionale, la 
Commissione Industria ha in
fine sollecitato, a breve sca
denza, l'incontro triangolare 
«governo - Regione - sindaca
ti - gruppi industriali) per 
verificare i programmi nel 
settore delle fibre. Il presi
dente della giunta on. Soddu 
è stato a sua* volta invita
to a richiedere un incontro 
urgente col presidente del 
Consiglio on. Andreotti. 

Nella escuss ione che si è 
sviluppata in Commissione è 
stata ancora una volta ribadi
t a la necessità di assicurare 
in modo assoluto uno sbocco 
positivo alla vertenza. Lo ha 
affermato il presidente della 
commissione Industria com
pagno Antonio Sechi in una 
breve conversazione, u Non si 
t ra t ta , sia ben chiaro, solo di 
un problema "aziendale", ma 
di una questione che ha im-
plicanze politiche più genera
li. Non risolvere il proble
ma di Ottana vuol dire ricac
ciare verso una situazione di 
.sottosviluppo l'area della Sar
degna centrale, creando nuo
vamente lo condizioni per l'in
sorgere di un diffuso malesse
re sociale •». « Non risolvere il 
problema di Ottana — rimar
ca il compagno Sechi — vuol 
t'ire inoltre qualcosa di petr-
g.o: far arretrare il già 
debole tessuto produttivo ed 
economico dell'isola. r>er arri
vare ad una situazione di 
drammat ioa rìisgregaz/one 
economica. Questa minaccio
s i ipotesi va combattuta e re
spinta. perchè altrimenti di
venterebbe impossibile i'-otiz-
7.ire qualsiasi ripresa ed av
viare "attuazione dello stesso 
P.ano triennale di sviluppo». 

« Oggi — dice il comoaeno 
Sechi — bisogna costringere 
il governo, che è la ver?, con
troparte. e dare risposte ai-
Te precide proposte e riven 
dioazioni prospettate dalla Re-
clone per risolvere il proble
ma di O t t a n i . Il governo de 
ve svolgere la sua parte pri
maria. infatti i gruppi interes
sati -.%('• Ot tana. prescindendo 
cauli appetti g'uridici e for
mali. sono difatto pubblio, in 
c.">nsej".:en.T-i della ent i tà dei 
f.nan? amenti statali di cui 
pedono •. 

Purtroppo il governo cen
trale ha manifestato un di-
? nteresse gravissimo: « Ogni 
ritardo. ogni suo attegg.amen-
to incerto e dilatorio, può por
ta re 'a situazione ad un pun
to pericoloso, cioè al bloc
co della att .v.tà produttiva J\ 
F." una <- iattura * assoluta
mente d.\ evitare. 

La Regione porta avanti 
due mi7 :af.ve da realizzare in 
tempi brevissimi: un incontro 
con :1 presidente del Con si
gi.o e la riunione quadrango
lare». «Queste inin.it ivo — 
cor.c".uc> il compagno Sechi 
- - possono avere incisività 
e forza nella misura in cui 
5i sviluppa ulteriormente il 
movimento de: lavoratori e 
de.le popolazioni >». 

I lavoratori e le popolazioni 
contimi mn a rispondere con 
Atti conerei: Ieri si è riuni
to il Comparo d: coord.m-
rr.t nto ira il Consiglio oli fab
brica e i sindaci della Sar
degna « a t : i e : hanno forma
to u.ia delegazione che -M re
cherà a Roma per tesero ri
ceva t i dai ministri interessa
li. Attorno, nella fabbrica e 
Bei paesi contadini la lotta dl-
tvnta sempre più Incisiva od 
unitaria. 

Giuseppe Podda 

MOLISE - Il congresso regionale della CGIL 

Oltre 100 miliardi da spendere 
ma non c'è il piano di sviluppo 

C'è il rischio che questi fondi siano affidati senza nessun controllo 

Dal corrispondente 
CAMPOBASSO — Occupa
zione, eviluppo del Molise e 
progetto per le zone inter
ne sono stat i i temi che i 
148 delegati in rappresen
tanza di 7.400 iscritti han
no affrontato al congres
so provinciale della CGIL 
di Campobasso. Nella rela
zione svolta dal compagno 
Mario De Rosa, segretario 
regionale del sindacato, e 
etato più volte ricordato 
come questo problema del
le zone interne, sebbene 
abbia trovato dei consensi 
a livello di partiti politici. 
non .sia ancora diventato 
idea-forza tra i cittadini, i 
lavoratori delie fabbriche e 
i disoccupati. 

Abbiamo bisogno sin da 
oggi, ha continuato De Ro
sa. di dare a questa propo
s ta un respiro più ampio. 
che coinvolga anche altre 
regioni, come quelle della 
Calabria e della Basilicata. 
che sono ogni giorno a con
tat to. seppure con una di
versa specificità, con i no
stri stessi problemi. In me
ri to a questa questione, il 
compagno De Rosa ha :i-
vanzato la proposta di ar
rivare entro breve tempo 
ad una riunione dei tre 
Consigli regionali per defi
nire in termini concreti il 
tipo di proposta che sì in
tende fare a livello istitu
zionale per poi sottoporre 
la stessa ai lavoratori. Vi 
è in questa proposta senza 

dubbio un elemento di no
vità che e dato dal fatto 
che la Regione viene vista 
da una parte come contro
parte e dall 'altra come al
leata per rivendicare noi 
confronti del governo un 
diverso intervento della fi
nanza pubblica nel Mezzo
giorno. 

I*i Regione Molise è Tu
nica in Italia che non ab
bia un piano di sviluppo 
programmatico e proprio 
nell'assenza di esso si tro
va a dover amministrare 
qualcosa come cento mi
liardi di lire nel prossimo 
triennio. 

Ce il rischio che questi 
soldi siano ancora una vol
ta affidati e monopolizza
ti dalla FIAT e dalla SAM 
senza nessun controllo. Il 
ruolo della Regione, invece, 
in questa questione, non 
può essere di sola pratica 
amministrativa, essa deve 
assolvere al contrario ad 
un ruolo di presenza attiva 
e decisionale su tut te le 
questioni. In mento a que
sti interventi la proposta 
della CGIL è quella che 
ogni intervento deve esse
re finalizzato allo sviluppo 
complessivo del Molise. 

Ma cosa significa concre
tamente sviluppo comples
sivo del Molise? A questa 
domanda il congresso ha 
risposto individuando alcu
ni settori su cui bisogna 
intervenire e principal
mente il settore dell'agri
coltura, della zootecnia. 

della forestazione, in que
sto quadro diventa essen
ziale recuperare i 500 mi
la ettari di terra incolta e 
mal coltivata del Mezzo
giorno. e fare assumere al
ia- SA5»?-*t6ocietà agricola 
molisana) un diverso ruolo 
che non faccia diventare 
la nostra agricoltura una 
« monocultura ». 

Altro argomento t rat tato 
sia nella relazione che ne
gli interventi che si sono 
succeduti nei due giorni di 
dibatti to che hanno carat
terizzato il congresso, è 
stato quello relativo alle 
leggi di emanazione reg.o-
nal3 che hanno avuto fino 
ad oggi tut te un carattere 
assistenziale e non produt
tivo; leggi come quella del 
diritto allo studio, dei tra
sporti. della formazione 
professionale, della .sanità. 
vanno tut te completamen
te modificate, tenendo 
sempre presente che l'o
biettivo principale è quello 
del risanamento della spe
sa pubblica. 

Su tutte queste questio
ni si è progettata una gior
na ta di mobilitazione uni
taria che dia le basi ad un 
processo di unificazione 
della lotta dei disoccupati 
e degli occupati che coin
volga lo popolazioni su tut
to il territorio regionale e 
che veda i cittadini in 
piazza per il rilancio della 
vertenza Molise. 

G. Mancinone 

Tecnici confrollano le piantine bruciate dalla gelala nel Trapanese 

Il grave bilancio delle conseguenze delle grandinate e dell» 
gelate abbattutesi nelle campagne siciliane e con particolare 
violenza su quelle pugliesi ha avuto un'immediata eco in 
Parlamento. Numerosi parlamentari hanno infatti avanzato 
al governo la richiesta di provvedimenti urgenti per il risa
namento delle colture e i problemi occupazionali, adeguati 
alla eccezionalità della situazione. 

I compagni onorevoli Esposto, Reichhn. Angelini, Giannini, 
Sicolo, Stefanelli e Cinismo hanno presentato, assieme al 
deputati Pisicchio. Caioti e Amalfitano <DC) e Di Vagno 
(PSD una interrogazione in cui. premesso il quadro disastro
so dei danni subiti in larghissima patte del territorio agrario 
della Region Puglia a eausa dlle recinti grandmato e gelate, 
domandano quali provvedimenti il governo intenda prendere 
per la emissione urgente dei decreti per la delimitazione delle 
zone colpite: per l'erogazione di adeguati iinanziamenti di 
natura straordinaria alla Regione Puglia. 

Si richiede, pertanto, che il governo predisponga solle
citamente provvedimenti di sospensione delle scadenze per 
il pagamento di cambiali agrarie, mutui bancari ed ipotecari. 
e altri oneri tr ibutari e sociali; per il sollecito pagamento 
delle integrazioni comunitarie dell'olio di oli\a e .grano duro 
e per il vino di distillazione; per la definizione immediata 
delle calamità dell 'annata procedente e che si predispongano 
misure immediate di occupazione 

Analoghe interrogazioni sono stato avanzate per le 
province della Sicilia occidentale (in particolare Trapani) e 
per la zona di Randazzo, rispettivamente dai deputati Miceli. 
Hardelli, Bacchi. Spataro, Kantaci e dai deputati Gughelmino. 
Cerni, Besignani. In particolare, si fa presente che nel Tra 
panese. la cui economia poggia essenzialmente sulla produ
zione vitivinicola, le gelate hanno non solo bloccato i vigneti, 
ma hanno messo in pericolo anche i vitigni. 

Per ciò che riguarda la zona di Randazzo e le aree vicine. 
con particolare riferimento al vigneto, gli onorevoli Gugliel-
mmo. C'erra e Bisignani pongono in rilievo che i danni, oltre 
alla proprietà coltivatrice, hanno gravi riflessi sull'occupa
zione biacciantile e sulle attività economiche collegate. 

Dalla nostra redazione 
BARI — Man mano che giun
gono le notizie si ha una più 
esatta dimensione della cata
strofe che si è abbattuta a 
seguito della gelata sulle 
campagne pugliesi. Lo notizie 
giungono dramma*icho dalla 
zona del sud e.-: barese ove è 
diì l'Usa la colti vaz.oiie do! e: 
liegio il cui frutto era già 
sbocciato e che è andato qua 
si totalmente distrutto; giun
gono dal tarantino o\o ì tra! 
ci dell'uva ÓA t.ivol i si -ono 

anneriti e accartocciati, casa 
che è avvenuta anche per gli 
impianti di vigneti ad albe
rello in altre zone; giungono 
notizie drammatiche dal Sa
lerno ove più di quaranta Co
muni hanno segnalato allo 
Ispettorato Agrario danni in
denti nei loro agri. 

La coltivazione maggior
mente colpita è senza dubbio 
quella del vigneto a cui se
guono gli impianti di mandor
leti e ciliegeti. La viticoltu
ra ha in Puglia un grande 
pero nell'economia agricola 

' (la seconda regione d'Italia 
1 per la produzione di vino. 
| circa 11 milioni di ettolitri». 
I od è una coltura importante 
j anche dal punto di vista oc

cupazionale. Si può compron-
' dorè cosa significa per la Pu-
! glia un disastro coni? quello 
l che si è verificato a seguito 
I delle gelate. Non sono rima-
! ste escluse da questo disa-
ì stro altre colture. d.O. tabae-
! co nel Salonto agli ortaggi. 
I Ovunque i contadini sono 
j sconvolti da un disastro che 
, si viene ad aggiungere a quel-

Assemblea in Comune con i partiti democratici 

Calda solidarietà attorno 
ai lavoratori della Sitel 

La minaccia d i 120 l icenziamenti si configura sempre più come 
intollerabile rappresaglia antisindacale - L'intervento d i Pierino 

Dal nostro corrispondente 
COSENZA — Una ampia so
lidarietà si va formando at
torno ai 270 lavoratori dei 
cantieri SITEL della provin
cia di Cosenza, la metà dei 
quali — 120 per l'esattezza — 
minacciati di essere messi in 
cassa integrazione ohe in que
sto caso equivarrebbe all'an
ticamera del licenziamento. 
La dimostrazione precisa del 
clima di solidarietà e di par
tecipazione alla lotta di que
sti operai si è avuta merco
ledì sera nella sala consiliare 
di Palazzo dei Bruzi, dove si 
è svolta l'annunciata assem
blea aporta, promossa dalla 
federazione unitaria CGIL-
CISL-UIL. Accanto ai lavora
tori SITEL c'erano i rappre
sentanti di tutti i partiti de
mocratici. il sindaco di Cosen
za. compagno Iacino. con di
versi componenti la giunta 
municipale, delegazioni di la
voratori delle principali fab
briche e aziende di Cosenza. 
numerosi studenti e semplici 
cittadini. 

L'assemblea, affollatissima. 
ha avuto inizio con un inter
vento del compagno Do Simo

ne. responsabile del sinda
cato aziendale CGIL alla SI-
TEL. Il compagno De Simone 
ha illustrato le varie fasi del
la lotta che i lavoratori dei 
cantieri di Cosenza. Paola e 
Castrovillari stanno portando 
avanti sin dal mese di set
tembre dolio scorso anno por 
il rinnovo del contratto inte
grativo aziendale. « Anziciié 
trovare nella direzione gene
rale della SITEL. un interlo
cutore capace di recepire le 
nostro istanze, ha dotto il 
compagno De Simone, ci sia
mo trovati di fronte ad una 
netta e intransigente chiusu
ra che è sfociata ora nella 
minaccia esplicita dei licen
ziamenti ». 

Hanno quindi parlato, espri
mendo il sostegno e la soli
darietà dei rispettivi parliti 
e di varie organizzazioni de
mocratiche. il consigliere co
munale della Dn Canio, il ca
pogruppo del PSDI a Palaz
zo dei Bruzi. Romano, il re
sponsabile provinciale dogli 
autoferrotranvieri della CGIL 
Caferro. il segretario della fe
derazione comunista di Co
senza. Pierino, il consigliere 
comunale del PSI Cozza, i 

rappresentanti del PdUP e 
del PRI. Satnmarco e Nicolet-
ti, un esponente del consiglio 
di fabbrica della locale lilia
le FIAT, il compagno Bonan
no. il segretario della sezione 
cittadina del PCI « Di Vitto
rio ->. compagno Stumpo, 

Il compagno Pierino ha sot
tolineato corno la minaccia 
dei licenziamenti di 120 ope
rai della SITEL sia soprat
tutto una rappresaglia anti
sindacale elio mira a colpire 
il notevole livello di maturi
tà politica e sindacalo raJJr* 
giunto da questi lavoratori. 
Non si spiega altrimenti un 
atteggiamento così gravo. 
specie se si tiene conto che il 
settore nel quale opera la SI-
TEL (lavori in apoalto dalla 
società dei telefoni SIP) è un 
settore ohe < tira *> e gli inve
stimenti ogni anno aumenta
no soi'.siblmonte L'assemblea 
è stata conclusa -Jairin*ervon-
to del sindacato di Cosenza 
compagno Iacino il quale h.\ 
affermato ohe il Comune di 
Cosenza sarà s» mnro e co
munque accanto ai lavoratori 
della SITEL. 

O . C. 

POTENZA - In più di 400 giunti da tutta la provincia 

Forestali .manifestano 
davanti alla Regione 

La protesta dei lavoratori contro i licenziamenti degli avventizi del 
consorzio di bonifica - Un incontro tra sindacati e forze politiche a Lauria 

•A "v 
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ALIANO - Mentre si organizza una cooperativa 

In corteo con i trattori 
per le terre abbandonate 
Nostro servizio 

MATERA — Aliano è certa
mente uno dei comuni p.ù 
poveri dei materanoi ma at
torno a l contro nb.tato si 
stendono centinaia e centi
naia di et tari di torre incolte 
che potrebbero dare lavoro 
a molte persone e r.nvigo-
r.re 'fosfiti.oa economia del 
paese. D. questo si sono rosi 
conto : contadini r.masti. '.e 
donne, i giovani: per questo 
l'intero paese. lunedi scor.-r«. 
ha raccolto l'appello rie.l'Ai 
"eanza co.itad.m od è sceso 
m piazza a manifestare por 
chiedere che si ponza a rg in i 
ella miseria, che si ponga 
fine allo spreco deile risorse. 
Un lunco corteo, aperto da 
decine d: trattori e macca ne 
asrrico'.e con striscioni e car
tel'.*. che chiedevano il lavoro 
è sfilato per le v:e do", piese. 

Al .a no è uno dei pars, del
la nostra prov.ncia p.u eoi 
p::i daU'em.graz.onei seno 
decine ancora ose: : c.t tadmi 
senza un posto di lavoro fis
so, e molti i piovani m corei 
di prima occupazione. Nono
stante questo, la volontà d: 
lottare e di riscattarsi non è 
venuta meno. 
« IA terra è nostra e la vo
gliamo lavorare uniti nella 
cooperativa ». « Non possiamo 

sopportare che centinaia di 
et tari di terreno restino in
colti mentre centinaia di con-
tad.ni sono senza lavoroni 
queste frasi obbiamo sentito 
pronunciare p.ù volte duran
te il corteo. Adesso si sta la
vorando per la costituzione 
di una cooperativa. Piena 
solidarietà a: lavor j 'on m 
lotta è stata espressa dal 
Consig'io comuna'e r.unitosi 
dopo la manifestazione. 

Le terTO incolte di cui si 
parla ad Aliano tono, m par
ticolare. 140 e t tar i del'.'az.en 
da Acqualacersi. L'Ente d. 
sviluppo ha deciso di ripartire 
i 140 et tar i at tr ibuendone 38 
a quota t i confinanti con l'a
zienda e i r imanenti 102 di
visi in due uni ' à poderali 
da assegnare attraverso un 
pubblico concorso. Diverse so
no le richieste dei b raccan t i 
e dell'Allea .i/a contad.m; i 
lavoratori richiedono innanzi
tut to ohe i complessivi 140 
ettari siano a.s-eenati dAl-
l'onte di sv.luppo ai cor.'a-
dini di Aliano, singoli o «s-
soo.af. nella coopera:.va che 
si sta costituendo. Le oltre 
richieste ohe sono a base 
della piattaforma di lotta 
sono: che si proceda ad un 
cens.mento dei terreni dema
niali del comune e l'assegna
zione di questi 532 et tar i ai 

contadini; si sollecita ancora 
l'msed.amer.to dellaz.er.da 
Europ.ante ohe potrebbe dar 
lavoro a circa 50 un.tà e la 
immed.ata attuaz.ono dei cor
si per operatori agr.co'.i. 

« Innanzitutto — ci ha riat
to G.ura'.onsro — ('• impor-
t i n t e sottri..".care .1 caratte
re largamente un.t.ìr.o che 
rmiz.at.va di ter. ha avuto 
SiCTitfx.it.vo e a ni.,-> Gvv..--> 
il fatto che intorno n pro
blemi cosi r.levanti cerne il 
problema del lavoro e deli» 
p.en^ occupaz.one .-. ^ i re
gistrata l'adesione d. un va
sto arco d: forze pai.:.che e 
sindacali. E* ai*-osi impor
tante. in un n:."«monto d. oru-i 
profonda per il nostro rxie.-o 
la scelta eho anche ad Al.a-
no hanno voluto ocmp.ere. di 
vedere nella cocp"1 razione lo 
strumento idoneo ad una mi
ci.oro soluzione d?i nrohlfm. 
occupi*.oria!: I.if :.-..'• vor' .o 
r.btìdire l i condanni di un 
operato d. u.t or .v com" 
l'ente sv.lappo, che «i plichi 
mesi da'.\i su i tn-formazio 
ne da onte m:err^ir.onalo a 
ente ree.on.ile comp.e sce!:e 
cosi importanti senza tenere 
conto del parere della Re
gione e dojl: enti locali. 

Michele Pace 

Nostro servizio ' 
POTENZA — Sotto il palazzo ! 
deiia giunta re-iiona'.e s tanno i 
manifestando da stamane 400 | 
lavoratori forestali prevaler- I 
temente d:p?ndonti avventizi I 
d^l consorzio di bonifica di ; 
Bradano e Metaponto. Sono ! 
giunti in pullman da numero ! 
si comuni deila provincia di ! 
Matera. tra cu: Irsma. Monte- | 
scaglioso, Pomarno. Montal-
bano. Matera. Grassar.o. Ho 
tonde!la. Colobraro. Tursi, u n a 
delegazione di dirieenti della 
federazione CGIL. CISL. UIL 
e dei condirli aziendali s ta di
scutendo co! capo di gabinet
to del presidente della Giunta 
regionale e co! tapo dell'ispet
torato agrario. Manca l'asses
sore regionale alla aur.ooitu-
ra impegnato altrove. La nu-
nife.siaz.one è Iti risposta im
mediata a: licenziamenti in 
corso e annuncia*, per la fine 
di apr.'.o di tutti i d.penden
ti av.e: . t . / i do! c<"n.-orzu d. 
b->n:Lra. 

li problema appi"-1 <omp"..-
cato so s. '.iene pre.-.t.-ii:e l'ob 
biettivo. perse zìi.:o ca^li st«?^i 
sindacai:, d: sb-ri-ch. lavora
tivi anche nt-lle aziende agra
rie per ì la".ori cu.* ira'.:. > 
trasformaz.on. e la p.en.i uti
lizzazione do-i.i impianti irri-
gu.: nonché .1 rec in ro •• la 
coltivar.or.e de lo terrò ,r.co'.-
te e mi'colf.vato. V'è m n i i u . 
u r t o , m :i!e d.rezione. il prò 
bit ma di imporro i p.am col
turali o di gyvtir* e t>>n*ro..a-
rc in modo derr.otrat.vo e r.-
izoro o .1 colli'-iir.cn*o. M.i e » 
u n i air.ìii'..a a:':'.t"o lo T- -p-^n-
sabil.ta della e.unta r> _'.o.:a-
> o pari col.irrr.ont-" de.l'os-
so.-.-oro rcr.or..».*- a ' . 'a/r.tol-
tura. prcpr.o in ord..ie a que
sto prò bit ma. quando s>: nera 
la delega ai comuni e alle co
munità montane e quindi il 
loro control'o nell'erosa».one 
coi cc.ntr.but. e de. mutui .n 
agricoltura, e quir.rio si v.i. 
col vo'-'-r . s u t u r o .o..bo pro-
fe.ssior.ale. "• <. r.-o 1 orna~i: --. 
zio.io comn'.tta ce lo az.-.-nr;-4 

oontad.n.- mf-'ri'-n ai tre « *-
tari, or..:!-1 .-e r .1.1 t_- .n c o -
pentivo, r.e.-1r.do 1-<r,. C.T.. 
forma d: a. ut e 

R.ju.irdo -.ii.i:-.*<-> a. ..i-.ar. 
idr.vil.co f->7ts*.»'.. p-̂ r < :: -- "»-
no da cor.-urr.a:e for.d. re-.-
du. de. devret., Li M i t t t-
fond. i-taii.'ia*. d.-.. a r T oiv, 
s. tr.i'.t i ci. cip.ro por :.*>.• l i 
Co..—ì d-. Me zzo z.- rr.o r.rr. f i 
gli a . t rod . ' . o . u re p--r ott--
ntrli . come d. pren.sporre. 
d'accordo o*n . lO'i: ir.;, i -pro
getti per livori .drau..;o fore
sta. . produtt.*... a cernine.are 
dal.'util.ta in ol.:\.a del .-uo.i. 

II prob'eim àe...\ OtC-ip.i 
?.oi-.e t- .!.-.•_':*..• a..'ord...o de. 
«.orno dt .la . : n ; j r . . ' i mont i 
r_i del Lui".-^ -rt -e t i r pvr 
doni.. .! .a ^4 .ipr.lr h i t o n . o 
t a to a La .ir.a una opp--.:.i 
r .jn.o.ie <d. ior/-j pò.n.e li..-. 
s.ridaci!: o .imm.niatr-.it.ve. 
Enormi danni per .e gelalo d. 
questi iz.orn. si CO.ÌO abbattu
ti sui viznet. e i frutteti di 
Irs.ca e Matera. Sono .-tati 
r.ehiesti interventi e provve
dimenti urgenti. 

Per la programmazione del settore 

In piazza a Catanzaro 
i corsisti paramedici 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Circa 400 
giovani hanno preso parte ie
ri a Catanzaro ad una mani
festazione proclamata dalle 
organizzazioni sindacali per 
chiedere programmazione e 
serietà nel settore parame
dico. 

Come si sa la Regione sta 
at tuando corsi di specializza
zione per questo settore cui 
sono stati ammessi finora 
1.800 giovani: per 450 di essi, 
fra qualche mese, i corsi a-
vranno termine, t rat tandosi di 
una specializzazione per in
fermieri generici. Ma per co
storo non ci sono prospettive 
ài occupazione malgrado nel
la rer.one e: siano ospedali 
chiusi per mancanza di perso
nale special.zzato e malgrado 
quelli funzionanti siano zeppi 
di personale non qualificato. 

I! problema della prospetti
va esiste anche por coloro i 
quali frequentano attualmen
te ì rimanenti corsi di spe
cializzazione. 

I corsisti, d'altra parto. la
mentano anche una grave di
sorganizzazione nella gestione 
dei corsi e la mane t t a corre
sponsione puntuale degli in
centivi che la Reeicne corri
sponde loro a titolo di inden
ni tà . 

Questi ed altr i problemi so
no stati posti ìen mat t ina 
nell'incontro di una delojsizio-
ne dei giovani con i rappre
sentanti delia giunta. P.ù io 
generale si è detto nell'incro-
tro che la Regimo. ]tcr af
frontare adeguata mente i! 
problema, deve definire ed 
a t tuare nel p.u breve tempo 
possibile il piano sanitario re-
g.onale. 

1 Francesco Turro 

ildilonell'© Per stanare 
la mafia 

Ye'ii'a'ìKi fa la mafia del 'ttercoto tiel po«<'•', non era 
•via ..- invenzione dei comunisti •. t.ra nel g:u=to l'Un.t.i. 
C'ÌO a ziio tempo aiei<i portato avanti una campagna 
coKiro la camorra ittica. Allora, purtroppo, non vi era 
li forza sujjicente per fare il repulisti necessario. GÌ: 
itess: settori della DC e dei partiti laici che a'.ìe colossali 
>petillazioni e ai grossi furti e imbrogli continuali erano 
prai-catienic estranei, non furono in grado di valutare 
e d: vedere l'enormità dei danni subiti dalia città e dal-
">o'.n. Uri cieco anticomunismo copriva : ilan e le 
IJTO ruberie. 

Oag: che le barriere caiono, e nel momento in cu: 
•. PCI acri-unta nel capoluogo come m tutta la Sarieyna 
a ».•:>"'; adesione delle ma^e per rrifcire a ;mpoT*: al'o 
>:c--o te'i,po nella veste di '-partito di lotta e di gaier-
'.ii . gli aitarmi tengono finalmente scoperti. 

f.cco. il marcio i.cie fuori non a caso. Le 27 c>nru-
•:•;oc .">•;: a::id'ziar;e che riguardano amministratori, buro
crate'. gro**:<ti e rnenriitori stanno a indicare c;:c le 
reque non -ono più stagnanti. Da questo mare in tem-
,*?-"*.\7. può ien:Te qualcosa di buono. Xel senso e'-.e. *? 
.".•"c/<:o.-.:.7 t a avanti con la necessaria e indispensabile 
pv-5 one popolare, col movimento dei lavoratori e la 
contante Vigilanza dei sindacati nonché delle forze .»u-
cai. sarà possibile sbrogliare bene il bandolo di una 
ma'a — a an.ora intricata. 

.Voi ci si lenga a dire, infatti, che il pe.-ce pe-càto 
:no o di.e anni fa in pieno Oceano, nei man del nord, 
internato per lunghissimi periodi m celle frigorifere e 
i--ndnto nrme come "fresco» a prezzi esorbitante, venis
se "lan-po'ato dai coliti « rigattieri ». Qui c'è una gang 
(o i profonde ramificazioni nell'apparato pubblico con
fo "ato dalla DC. E' la verità e dei e ven *v e ga"a. 

Al marcato 'ttico di Cagliari non puzza -o'o i! pe-c-". 
Per decenni c'era la puzza del matioio. Ora la malia 
viene stanata. Buogna continuare. 

.Von si tratta di vendetta. E' il grido della città. 
Cagliari vuole vivere in un'altra dimensione, più umana 
e più onesta. ET tempo non solo di «dire» ma di «fare». 
L'intesa e. in questo senso, un compromesso che apre e 
non chiude le porte al rinnovamcnnto e alla giustizia. 

lo non meno grave che si ve
rificò l'estate scorsa; allora 
non fu il gelo ma i nubifra
gi che sconvolsero intere zo 
ne. Ora a una sciagura se 
n'e aggiunta un'altra e ì con
tadini sono presi dalla dispe
razione e dalla sfiduci.i. La 
disperazione viene dallo spet
tacolo che offrono i loro cam
pi. dal disastro che ha re.so 
vano il loro lavoro e inutili 
gii investimenti effettuati per 
la messa a coltura. La sli-
duciu viene dal fatto che an
cora oggi non hanno avuto 
una lira di rimborso (se co
si si può chiamare) por ì 
danni subiti l'estate scorsa. 
Cile fiducia possono avere ora 
per un minimo di indennizzo 
liei* quest'altra rovina? Han
no da anni sulle loro spalle 
l'esperienza negativa della 
legge sulle calamità atmosfe
riche. Sanno ormai bene (ina
li sono Io procedure lente. 
anzi estenuanti, per non di-
réy avvolto inutili. 

"J'aéfciaicó un esempio, f 
tecnici dògli ispettorati agra
ri. quei jiochi che sono ri
masti, in questi giorni si dan
no d i fare per delimitare le 
zone colpite. Un lavoro lungo 
che li distrae da altri com
piti pur necessari. Una volta 
ultimato questo lavoro, tutte 
la carte con la delimitazione 
delle zone si mandano al Mi
nistero dell'Agricoltura il qua
le deve emanare il decreto 
di concerto con il Ministero 
del Tesoro. Questa procedura 
richiede tempo, a volte anche 
dei mesi (anche se ultima
mente questi tempi sono stati 
accorciati). Che bisogno c'è 
di mandare a Roma tutt i gli 
incartamenti indicanti la de
limitazione delle zone colpi
te quando il Ministero della 
Agricoltura si limita ad ac
cettare quelle indicate dal 
tecnici degli ispettorati pro
vinciali? Non è più giusto. 
come è stato chiesto dalla 
Regione Puglia evitare que
sta procedura e affidare al
l'assessorato tut to intero que
sto compito? Come si potrà 
far fronte ora a tut te le pro
cedure per l'attuazione della 
legge sulle calamità in mo
do urgente? Perché questo 
è i! senso della legge quando 
parla di *< pronto intervento >. 
Altro che pronto intervento 
quando ancora non si dà a. 
contadini una lira per i dan
ni .subiti l'estate scorsa! Va 
bone l'assemblea aperta che 
l'assessore all'Agricoltura h i 
indetto per giovedì 28 con ia 
partecipazione di tutti ì sin 
daci dei Comuni colpiti, dei 
presidenti delle amm.nistra-
zioni provinc.a!it delle Camere 
di Commercio, dei capigrup; 
pò del Consiglio regionale, dei 
dirigenti delle cooperative 
agricole e dell'Ente di svilup
po. Anche l'estate scorsa fu 
realizzata una iniziativa simi
le; i risultati pero sono quelli 
che abbiamo denunciato 

Bisogna mettere m at to un 
nuovo~Tiodo di intervenire e 
prtsto. questa volta veramen
te presto, prima che i con 
ladini siano presi dallo scon
forto e abbandonino tut to: an
che quel poco che ancora for
se si può salvare. 

In merito alle gelate che nei 
giorni scorsi hanno colpito e 
distrutto buona parte delle 
coltivazioni delle campa-me 
pugliesi il sen. Antonio Man. 
rc=pons.ib.> della .^z.or.é 
a j r a r n rog.onale de! PCI ha 
ri.rt-ciato .a seguente dichia
razione: 

't Par non disponendo anco
ra di dati precisi sulla enti
tà complessi.a dei danni che 
sono stati provocati nelle 
c^mpA^r.c pjgl.esi dalle ^e-
l.ito d<i n o m i scorsi. g;a dati
le primo s/O.nmar.e no*..zio es
si ^i appalesano abb.istanzt 
zravi. inte-rtosano estere zo 
ne delia regione e colture spv-
e:ali7z.ite e pregiate. 

<* Ma tutto questo, anche se 
indispensabile, non è suffi
ciente. Ciò che si impone co
me necessità urgente, COÌÌ co
me hanno eia richiesto ì no
stri pir lamentari a! Governo 
nizionile. è un tipo di inter
vento straordinario rapido e 
sostanzioso per favorire i la
vori di ripristino deile colti 
re e girant i re un minimo di 
reddito per i produttori e la 
occupazione dei lavoratori 
agricoli. Ritengo che a questa 
necessità non si può certa
mente far fronte con la de 
crepita legge n. 364 sul fon 
do di solidarietà che l'espe 
rienza di questi anni ha di 
mo-ìtrato essere esasperata
mente lenta, inefficace e cona 

ploìsivamente inadeguata sia 
por la scarsa capacità di rapi 
do intervento che per le de 
fatiganti procedure». 

Lo calam.ià abbattutesi in 
questi giorni sull'agricoltura 
paglioso sono un veio e prò 
pi'io terremoto economico, se 
non fisico Le misure devono 
perciò ossero adeguate alla 
entità del disastro ì cui etfet 
ti non si !.iranno sentire sola 
mento per le produzioni di 
questaniui. Vo'.er affidare al
la legge n. :'64 ogni possib' 
htà di a t l ionta ie il problc 
ma sarchile un'ennesima bef 
la m danno dei pnxluttori pu 
gliosi che per altro calamità 

degli anni precedenti non hnn 
no avuto neanche la soddisfa 
zione di vedere aperti ì p'.t 
chi eontenon:' le domande di 
indennizzo o di contributi da 
essi avanzate. E' sconfortan
te od avvilente constatare og
gi, ne! vivo del dramma del 
lo recenti gelate, d i e bpji 
12,000 pratichi' *>ono giacenti 
da anni presso gli Ispettora 
ti Agrari della Puglia 

I consiglieri regionali del 
Gruppo Comunista hanno In
terpellato il presidente della 
Giunta e l'assessore all'agri
coltura per saliere quali prov
vedimenti intendano prende
re dopo la rovinosa gelata 
abbattutasi in molte zone del
la Puglia in questi ultimi 
giorni. 
» Del disastro son/a prece-
denti che si e abbattuto sul
la agricoltura pugliese si e 
discusso ieri matt ina ail'ini-
zio «Iella seduta de! con-iglio 
regionale. E' urgente accerta
re i danni, hanno detto i co
munisti, mentre deve e.-sere 
tut to il ccnsiglio a decidere 
gli aiuti da dare a ohi è stato 
colpito. 11 presidente della 
giunta. Rotolo, si e quindi im
pegnato ad accelerare i tem
pi dell 'accertamento dei dan
ni che l'assessorato all'agri
coltura sta effettuando. 

Italo Pala-sciano 

Sicilia 

Scioperi per 
sollecitare 

aiuti 
nelle zone 
devastate 

Dalla nostra redazione 
PALEI'.MO — Quasi una ca-
iam.tà .a gelata, che ha mes
so m g.nocchio fasce estesis
sime del vigneto siciliano 
ne.la parte occidentale del
l'isola. La produz.one. in al
cuni vigneti, è ìrnmediabil-
n i d i v p-rduta causando dan
ni por de.-.ne di miliardi. Le 
iniz..ati*..- per fronteggiare la 
dramma*..ca situazione sono 
numerose, i primi se.open per 
sollecitare interventi si svol-
g< ranno oggi a com.nc.arc da 
Man-ala. sabato sarà !a volta 
d: M.-.z.«ra d--\ Vallo. Santo 
Ninfa e dogi, altri paesi della 
Valle de! Re!ice. domenica 
d-"i comuni dell'entroterra pa
lermitano. 

Si susseguono intanto !e 
riunioni o gì. meontr. por or-
par.tzza—» ; pr.mi acce:•amen
ti. Lo. Comm.ss.one Agr coltu
ra do".'As,--mb!on reg.onale. 
presi'-dum dal comnagnoono-
revo> Silva toro R.r.don", hft 
prontamente or .enta 'o la prò 
pria in.zi.it.va r.ei confronti 
del nuovo imprevisto colpo 
subito dali'flgr.coltura sicilia
na ieri . d .p iMt i (grave !«. 
fivsc-nza alla riunione dell'as
sessore reg.onale A>ppo) 
h i n n o ricevuto delegazioni 
dallo zone colpite e delle or
ganizzazioni dei coltivatori 
(Alleanza UCI Coltivatori di
retti. Foderbraccianti). dei 
sindici óri rnmuni più dan-
Tr:e-*7iaT- ' S C i» r r e ' o S Olu-
sepiv J.i'o. Corieone) e delle 
o i n ' no FA-- a'i T prowed!-
n i ' n t ;

 7'--''*.TT.I*Ì con ur?^nza 
sono- 1' mm"*d a*a r,"!!m'.t«-
T'on-'> rìs d'-nn- ' i r i n i d i n-
pre . i d*-"i r>-odu7ione. !a so-
s*3.T-;ono de1 '" seadon?-*» **e!'c 
c a m b i ! : n g n r . e e l\iff:<Ja-
rn^nto a!> eomm ss'oni comu-
ni l i T V Accertare i danni in 
modo d i ev.tare speculazioni. 

La Commissione Aericoltu-
ra. su prooosti del presidente 
Rindone. ha deciso di compte-
re subito un sopra!!uogt> «ei 
viRneti colpiti deT!* provTncia 
di Trapani. 
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